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ZAPATA-GOL PER BATTERE L’INTER
SERIE AAl Gewiss arriva la squadra di Inzaghi con Gasp che ha il colombiano appena tornato al gol

FONDAMENTALE - Zapata, classe 1991, sesta stagione con la maglia dell’Atalanta Foto Mor
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Atalanta, voglia di un bel bijoux
L’ANALISI Classifica lusinghiera, manca solo quel successo di grido che potrebbe arrivare oggi

All’Atalanta manca un
bijoux per completare la prima
fase del campionato. Manca un
successo di grido contro un’av-
versaria come l’Inter, reduce
da un roboante 6-1 col Bolo-
gna. La classifica è più che lu-
singhiera con la squadra neraz-
zurra che si trova tra le grandi
del campionato ma nelle ultime
quattro partite sono arrivate
una vittoria e tre sconfitte, tra le
quali quella lacerante e inattesa
di Lecce. Rimediare a questo
passo falso proprio con i “bau-
scia” non è semplice, certo i 27
punti fin qui collezionati sono
un ottimo bottino ma terminare
il campionato, prima della so-
sta mondiale, con un’ altra
sconfitta lascerebbe quel gusto
amaro e qualche insoddisfazio-
ne di troppo. Henry Kissinger
ha scritto nel suo saggio “Lea-
dership” che “Il leader capace è
un artista sulla fune”. Mettia-
mo al posto di capo politico la
figura di un allenatore ed ecco
che la sostanza non cambia. E’
un funambolo tra trionfi e ca-
dute. Sembra scritto su misura
per Gasperini che ci ha abituato
a risultati e obiettivi spettaco-
lari ma anche a tonfi inattesi.
Appunto la sconfitta di Lecce
con l’incauta scelta di un mas-
siccio turnover. Adesso è ac-
qua passata e quindi vediamo
cosa inventerà per limitare le
aspirazioni degli interisti che
proprio mercoledì sera hanno
raggiunto la Dea in classifica.

Alla vigilia della sfida en-
trambe le squadre sono a quota
27. Per l’Inter è normale, per
l’Atalanta è un complimento.
Assente De Roon per infortu-
nio (ma per fortuna sua non ri-

schia il mondiale in Qatar), la
formazione atalantina è presto
fatta e, stavolta, non dovrebbe-
ro esserci sorprese. Musso in
porta che vorrà sconfiggere la

delusione patita per la mancata
convocazione con l’Argentina,
in difesa a destra Toloi, in mez-
zo Demiral e a sinistra Scalvi-
ni, esterni Hateboer e Maehle

con l’olandese che sta dispu-
tando un campionato come ai
bei tempi e col danese sicuro,
efficace e sempre svelto a ribal-
tare l’azione, in mezzo Koop-

meiners e Ederson, tra i miglio-
ri contro Napoli e Lazio. A aiu-
tare i due lì in mezzo Pasalic
con il compito di limitare il rag-
gio d’azione di Calhanoglu, in

attacco Lookman e Zapata, tor-
nato finalmente al gol a Lecce.
A questo schieramento l’unica
variante potrebbe essere l’im-
piego di Malinovskyi, protago-
nista di un’ottima prestazione
mercoledì scorso. Non dovreb-
bero esserci sorprese nemmeno
nell’Inter. Onana in porta, or-
mai titolare fisso, Skriniar a de-
stra, Bastoni a sinistra, di nuo-
vo titolare, in mezzo Acerbi o
De Vrij, esterni Dumfries e Di-
marco e si prevedono duelli in-
fuocati con i nostri due (Hate-
boer e Maehle), Mkhitaryan e
Barella interni, Calhanoglu più
avanti e poi la coppia Lauta-
ro-Dzeko. A meno che Simone
Inzaghi decida di schierare dal
primo minuto Brozovic, dopo
l’infortunio in campo mercole-
dì sera per mezzora.

Dopo Atalanta-Inter la lunga
sosta, si riprenderà il 4 gennaio
2023 con Spezia-Atalanta. Nel
frattempo, dopo quindici gior-
ni di riposo, i nerazzurri ripren-
deranno la preparazione e sono
in programma ben quattro ami-
chevoli di livello internaziona-
le: il 9 dicembre a Bergamo Il
Trofeo Bortolotti, ospite l’Ein-
tracht, prossimo avversario del
Napoli negli ottavi di Cham-
pions; il 17 trasferta sulla Costa
Azzurra per affrontare il Nizza,
agli ottavi di Conference Lea-
gue; il 23 a Siviglia, avversario
il Betis, che giocherà gli ottavi
di Europa League e il 29 a Ber-
gamo arriva l’Az Alkmaar, al-
tro club agli ottavi di Conferen-
ce League. Insomma avversa-
rie di statura internazionale e
quindi banco di prova piuttosto
sostanzioso.

Giacomo Mayer

ORANGE - Teun Koopmeiners è nato il 28 febbraio del 1998. Qui è in azione contro il Napoli FOTO MOR
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La Dea e la dura lezione di Lecce
PRIMO PIANO Troppi giovani insieme dal 1°. E Toloi e Demiral sono pedine imprescindibili...

La Dea è tornata da Lecce
con tante ferite tattiche da lec-
carsi. Con una sconfitta dura
da digerire, anche se meritata e
indiscutibile, arrivata dopo
una prestazione coraggiosa e
quasi perfetta contro il Napo-
li.

Una dura lezione, tattica e
mentale, quella subita in Pu-
glia ma che può servire per
reagire subito e preparare al
meglio la sfida conclusiva
contro l'Inter. Dove la squadra
di Gasperini sarà chiamata ad
una reazione importante dopo
due sconfitte consecutive, ad-
dirittura tre sconfitte nelle ul-
time quattro giornate. Difficile
fare i paragoni con le battute
d'arresto precedenti con Lazio
e Napoli perché quella del Via
del Mare era un’altra Atalanta,
rivoluzionata da nove cambi e
da troppi giovani in retroguar-
dia, con troppa poca esperien-
za di serie A. Troppi tutti in-
sieme Ruggeri e Zortea, alla
loro prima volta dal primo mi-
nuto, con Okoli e Soppy, il tut-
to senza l’esperienza di Toloi e
senza l’onnipresenza difensiva
di Demiral, rimasto in panchi-
na perché acciaccato. Gasperi-
ni aveva annunciato di voler
fare dei cambiamenti, ma per
quel che si è visto nel primo
tempo si è trattato di stravol-
gimenti e le correzioni effet-
tuate nell’intervallo, con Ma-
ehle a dare più stabilità sulla
corsia destra al posto di Soppy,
hanno permesso per esempio
di imbrigliare il letale Di Fran-
cesco. La lezione tattica im-
partita dal Lecce banalmente
ha ricordato che i giovani per
fare esperienza e crescere de-

vono sbagliare e prendere an-
che qualche granchio: è suc-
cesso in questa trasferta salen-
tina, peraltro un po’ come era
accaduto contro la Lazio quan-
do Okoli e Scalvini erano an-

dati in bambola contro vecchi
marpioni come Pedro, Felipe
Anderson e Marusic o con lo
stesso Hojlund frenato dai più
esperti difensori del Napoli. E
anche la scelta di regalare un

po’ di riposo a Koopmeiners e
Lookman, i migliori in questo
primo trimestre di campiona-
to, i due pilastri della manovra
e della finalizzazione, non ha
pagato. Koopmeiners nella ri-

presa ha stabilizzato il centro-
campo e inventato qualche
giocata, sfiorando anche il gol
del pareggio. Lookman non ha
inciso in un finale da arrem-
baggio confuso, dove si cerca-

va solo di saltare l’uomo, ma
forse giocando dall’inizio
avrebbe potuto combinare di
più. Non hanno convinto i cen-
trocampisti. Non ha convinto
Ederson da mediano, spesso in
difficoltà contro la grinta dei
dirimpettai giallorossi, non ha
convinto Pasalic che forse si
trova meglio da solo e non con
la formula del doppio trequar-
tista e non ha convinto del tutto
nemmeno Malinovskyi che ha
confermato il suo talento da
giocata fulminante, con l’assi-
st per la rete di Zapata, ma per
il resto ha combinato poco. La
nota lieta ovviamente è stato
un Duvan Zapata che ha ritro-
vato il gol che gli mancava da
sei mesi, dimostrando di esse-
re un’arma tattica letale quan-
do viene smarcato in area, e ha
pure tenuto il campo per 95
minuti come peraltro aveva
fatto nelle prime tre giornate.
El Ternero non è ancora al me-
glio atleticamente, ma la cre-
scita fisica è evidente e il gol a
Lecce potrebbe avergli regala-
to quella spinta mentale che gli
serviva, togliendogli quel fre-
no a mano tirato evidenziato
negli spezzoni contro Lazio,
Empoli e Napoli. Contro l’In-
ter il colombiano potrebbe da-
re ancora di più e magari chiu-
dere questo 2022 (finora da
due soli gol entrambi inin-
fluenti per il risultato) con una
zampata finale. Sarà lui l’uo-
mo più atteso contro i neraz-
zurri milanesi, stavolta si spera
in coppia con Lookman fin dal
primo minuto. Perché da Lec-
ce è arrivata una lezione che
deve aver insegnato qualcosa.

Fabrizio CarcanoKO INASPETTATO - L’applauso della squadra ai tifosi atalantini a Lecce Foto Mor
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Nerazzurri più forti degli infortuni
L’EMERGENZA Prima parte di stagione travagliata. Zappacosta e Muriel torneranno a gennaio

È stata una prima parte di stagione in continua emer-
genza infortuni per l’Atalanta. Con mediamente, ogni
domenica o quasi, 4-5 giocatori indisponibili, quasi tutti
titolari. Due nomi su tutti. Josè Luis Palomino, appena
rientrato da un quadrimestre perso la sospensione da
parte dell’anti doping, e Davide Zappacosta, utilizzato
solo per due spezzoni contro il Torino e a Monza e pra-
ticamente sempre fermo ai box per un interminabile
problema muscolare. Per il laterale di Sora prima un
problema al retto muscolare accusato qualche giorno
prima del raduno, che lo ha costretto a saltare tutta la
preparazione estiva e le prime gare di campionato, poi a
Monza una ricaduta muscolare a bloccarlo per altri due
mesi, chiudendo anticipatamente un 2022 per lui abba-
stanza da dimenticare. Il 30enne laziale, che si era in-
fortunato alla caviglia nella trasferta di Champions a
Berna sul campo dello Young Boys, dallo scorso inver-
no ha avuto continui problemi, non ritrovando mai la
migliore forma fisica del suo primo trimestre in neraz-
zurro da settembre a novembre di un anno fa. L’ex Chel-
sea, utilizzato solo contro Torino e Monza, dovrebbe es-
sere pronto alla ripresa degli allenamenti da fine novem-
bre e potrebbe sfruttare la preparazione invernale e le
quattro amichevoli internazionali di dicembre per ripre-
sentarsi a gennaio nella migliore condizione. Un infor-
tunio muscolare al tendine degli adduttori ha chiuso an-
ticipatamente un 2022 analogamente da dimenticare an-
che per Luis Muriel, che in questo primo scorcio di cam-
pionato ha collezionato 9 presenze con una sola rete, su
rigore a Udine, e due assist. Il 31enne attaccante di San
Tomas ha così concluso il suo peggior anno a Bergamo
con il misero bottino di 8 gol complessivi da gennaio.
Sette reti nello scorso girone di ritorno, con una dop-
pietta a Udine e una al Torino, una sola rete in questa
prima parte di campionato. Anche per lui la sosta in-
vernale potrebbe essere l’occasione per ripartire da ze-
ro, anche mentalmente, e sistemare anche una condizio-
ne atletica mai ottimale. La sosta consentirà anche a
Juan Musso, già escluso dalla lista dei convocabili dal-
l’Argentina, di stabilizzare al meglio i postumi della
frattura allo zigomo subita il 18 settembre a Roma. Ar-
rivano a questa lunga pausa dicembrina non al meglio
anche Rafael Toloi e Duvan Zapata, entrambi fermati da
problemi muscolari: la sosta consentirà loro di far ri-
lassare i muscoli e impostare una nuova preparazione
atletica.

Fabrizio Carcano GRANDE TALENTO - Luis Fernando Muriel, classe 1991, all’Atalanta dalla stagione 2019-2020 Foto Mor
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TUTTA LA SAGGEZZA DEL GASP
IL MISTER «O valorizzi i giovani o giochi per la classifica. Ma devi prendere giocatori diversi»
ZINGONIA - “Delle due, l’una:
o valorizzi i giovani o giochi
per la classifica, magari per lo
scudetto. Ma se fissi obiettivi
allora devi prendere giocatori
diversi”. Gian Piero Gasperini
non ha ancora incassato la ba-
bele di voci contrarie al suo tur-
nover di Lecce da nove undice-
simi culminato in una sconfitta:
“Non è che abbiamo preso gio-
catori al bar per buttarli in
campo. Sono giovani, sono di
proprietà e il più delle volte so-
no cresciuti nell’Atalanta –
l’autodifesa del tecnico alla vi-
gilia dell’Inter -. Le critiche
quando si perde sono giuste e
vanno accettate, ma la stampa
a Bergamo quando ne resta
fuori uno che poi finisce per
scendere sempre e comunque
in campo scrive che ci ho liti-
gato”.

GASPERINI: TURNO-
VER GIUSTO. “Al Via del
Mare hanno giocato Zapata,
Malinovskyi, Ederson, Pasalic,
Djimsiti, Sportiello, Soppy,
Okoli che nella prima parte di
campionato aveva fatto tanto
minutaggio. Solo Ruggeri e
Zortea erano le variazioni al
copione, e tra l’altro il primo e
Caleb sono stati convocati in
Under 21 – l’argomentazio-
ne-arringa del mister -. Il Lecce
aveva due terzini del duemila,
il centravanti del duemiladue,
il miglior centrocampista del
novantanove. Si può perdere
buttando via la partita, ma ri-
farei tutto: era l’occasione giu-
sta, tutti erano predisposti a fa-
re bene. E’ andata male, ma
non è stata una pazzia da parte
mia. Per il profilo dell’Atalan-
ta sono scelte che ci stanno”.

GASPERINI E L’INTER.
“L’avversario dell’ultimo tur-
no prima della lunga sosta per i
Mondiali, cui mandiamo quat-
tro giocatori più eventualmen-
te Hojlund visto che la Dani-
marca deve ancora definire 5
convocazioni, è a pari punti e
quindi tenteremo sdi staccarci
reciprocamente. Un collettivo
con un bagaglio tecnico di pri-
m’ordine che non trova conti-

nuità, ma in Italia solo il Napo-
li fa filotti. Gosens? Anche se i
colori sono uguali, lo vedevo
molto meglio con la maglia del-
l’Atalanta. Ma dopo un impatto
difficile sta recuperando posi-
zione e pure segnando, il che
mi preoccupa. Facciamo il tifo
per lui, ma da gennaio in poi”.

LE SCELTE DEL GASP.
“Stavolta non anticipo la for-
mazione con tanto di nomi, non

posso farlo. Sulle fasce sono in
gioco Hateboer, Soppy e Ma-
ehle. Joakim ha disputato belle
partite. Lecce non lo è stata,
una partita brutta e compro-
messa con due gol presi in due
minuti che ci hanno tolto fidu-
cia: nel secondo tempo poteva-
mo fare meglio, ma la frenesia
e la poca lucidità ci hanno fre-
nato – continua l’allenatore di
Grugliasco -. Ederson da me-

diano ha fatto meglio, anche in
fase difensiva, perché ha più
spazio per muoversi. A Lecce è
stato bravo. Ha risorse, io ra-
giono sulle prestazioni, non
sulla data di nascita o sul no-
me. Hojlund è un grosso inve-
stimento. Quando vai sui gio-
vani, devi esserne convinto e
farli crescere. In questo mo-
mento c’è anche Zapata e come
prime punte, in attesa del recu-

pero di Muriel, stiamo andan-
do un po’ a pizzicotti. Va detto
che giocano sempre tutti lo
stesso”.

GASP E LE PROSPETTI-
VE. “Ho già vinto la trecente-
sima contro il Crotone e la
quattrocentesima col Napoli,
purtroppo non è caduta sabato
scorso. La cinquecentesima
panchina è proprio questa do-
menica. Che dire? Abbiamo so-
lo 1 punto in meno rispetto alla
stessa giornata dell’anno scor-
so quando facemmo il record
nel girone d’andata con 38.
Uno stimolo, più che un obiet-
tivo: ma non è che se con l’Inter
vinciamo poi diciamo di essere
in corsa per lo scudetto e se
perdiamo allora siamo retro-
cessi…”.

GASPERINI E IL MER-
CATO. “Il mercato di gennaio
non può modificare molto il va-
lore delle squadre. Per le valu-
tazioni c’è ancora tempo, toc-
cano alla società. In pochi in-
dovinano i ritocchi fortunati.
Sarà difficile anche dal punto
di vista economico: da lì sarà
comunque tutto più equilibra-
to, difficile, complicato. Certo,
quando si hanno i giovani li si
valorizzano cercando di fare il
meglio possibile, ma è contro-
producente indicare Riprende-
remo a lavorare il 28 novembre
dopo due settimane di rompete
le righe. Fino al 4 gennaio sono
pronti il programma e 4 ami-
chevole. Speriamo di riavere
Muriel e Zappacosta. Saremo
in 16-17 più i portieri. Scalvini
in azzurro? Per me è un ragaz-
zo serio e degno di stima, in
crescita decisa”.

Simone FornoniMAESTRO - Gian Piero Gasperini è nato a Grugliasco il 26 gennaio del 1958 Foto Mor
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LA BUONA NOTIZIA: PALOMINO!
L’ASSOLUZIONEQuattro mesi di agonia, ora il ritorno: «Felice, avevo grande fiducia nella giustizia»

Hombre vertical. Uomo ret-
to, con alti valori morali e dai
sani principi. Questo il signifi-
cato della scritta che la Curva
Nord ha dedicato a José Luis
Palomino, a testimonianza del
fatto che i tifosi non hanno mai,
neppure per un minuto, creduto
alla vicenda che lo vedeva al
centro delle indagini per un
presunto caso di doping. Palo-
mino è stato assolto dopo quat-
tro mesi di agonia in cui è pas-
sato da giocatore importante e
decisivo di una delle migliori
squadre del campionato ad es-
sere etichettato come fruitore
di sostanze proibite, colui che
gioca ad alti livelli con l’ingan-
no. El jefe de San Miguel de
Tucumán ha però fin da subito
dimostrato la sua estraneità ai
fatti, dichiarandosi innocente e
vittima di un equivoco. Il gio-
catore nerazzurro non si è mai
lasciato andare infatti, dopo
che il 26 luglio 2022 era risul-
tato positivo ad un test antido-
ping a sorpresa effettuato in
quel di Zingonia, e ha riferito
che avrebbe dimostrato la sua
estraneità ai fatti davanti al Tri-
bunale antidoping. Lo stesso
Tribunale lo ha assolto lo scor-
so 7 novembre e ora si aspet-
tano le motivazioni per capire e
comprendere fino in fondo la
vicenda. Palomino era risultato
positivo ad una sostanza do-
pante anabolizzante chiamata
Clostebol Metabolita. Non è il
primo caso nello sport poiché
vi sono numerosi atleti che
hanno utilizzato nel corso della
storia questa sostanza per in-
crementare, anche se in manie-
ra lieve e relativa, le proprie
prestazioni sportive. In parti-

colar modo questa sostanza fa-
vorirebbe il recupero dopo uno
sforzo particolarmente impor-
tante. Il difensore dell’Atalanta
si è difeso subito dalle accuse,
che sono piovute a destra e a

manca vedendolo al centro del
mirino per mesi, rifiutando ca-
tegoricamente il patteggia-
mento di due anni di squalifica.
Dopo l’udienza presso il Tri-
bunale antidoping di Roma Pa-

lomino si era detto sereno e fi-
ducioso di tornare presto in
campo. Dalla sua si era schie-
rato anche il mister Gian Piero
Gasperini definendolo come:
“Un uomo dalla indubbia mo-

ralità ed estraneo alla vicenda”.
Ora finalmente queste parole
possono riecheggiare nella te-
sta di tutti poiché è stato appu-
rato che il contatto con la so-
stanza dopante ci sia stato, ma

sia avvenuto in maniera del tut-
to involontaria e casuale. Al
termine di questo periodo gri-
gio torna dunque a sorridere il
difensore argentino che dopo
la sentenza ha dichiarato: “So-
no molto felice! Avevo grande
fiducia nella giustizia e ora
penso solo a tornare al lavoro
con i miei compagni”. Compa-
gni che in questi mesi gli sono
stati vicini e che negli ultimi
giorni hanno dimostrato gran-
de lealtà nei suoi confronti.
Dopo la notizia della sentenza
di assoluzione infatti gran par-
te della rosa nerazzurra ha po-
stato sui propri profili social
l’immagine di Palomino con le
sue dichiarazioni. Un gesto per
niente scontato che ha ancora
una volta ribadito la caratura
del gruppo squadra all’interno
dello spogliatoio atalantino e
ha sottolineato come si possa
essere amici, nonostante si gio-
chi ai massimi livelli del cam-
pionato calcistico italiano.
Nessuno a Bergamo ha mai
creduto che un giocatore come
José Luis Palomino potesse
mai fare uso di sostanze dopan-
ti per alterare e migliorare le
proprie prestazioni in campo.
Va fatto un plauso ai tifosi ber-
gamaschi che hanno deciso fin
da subito di schierarsi al fianco
del loro giocatore, riponendo
in lui tanta fiducia. L’ultima
volta in cui questo avveniva
erano anni grigi e non finì per
niente bene. Ma si sa che i tifosi
nerazzurri sono sempre pronti
a metterci la faccia e questa
volta trionfano e potranno pre-
sto riabbracciare il loro hom-
bre vertical.

Mattia Maraglio

GIUSTIZIA E’ FATTA - Palomino, 32 anni, l’immagine della felicità Foto tratta dall’Instagram del giocatore
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MAI DI DOMENICA ALLE 15
ANTICIPI E POSTICIPI Diramati i giorni e gli orari delle partite fino ad aprile del 2023

L’Inter domenica a pranzo e poi la sosta. Dalla
sedicesima alla ventunesima era già tutto pro-
grammato, ma adesso si conoscono anche i termini
temporali di orari, anticipi e posticipi fino alla ven-
tinovesima. I nerazzurri saranno impegnati 6 volte
nel festivo a orari variabili e altrettante di sabato
da qui al primo scorcio primaverile; di mercoledì,
lunedì e venerdì, invece, in un’occasione ciascu-
na.

Qui sotto, gli impegni dell’Atalanta al completo
fino a nove giornate dal gong del campionato
2022/2023.

Il calendario dell’Atalanta

15a giornata: domenica 11 novembre ore 12.30 Ata-
lanta-Inter (Sky/Dazn)

16a giornata: mercoledì 4 gennaio 2023 ore 14.30
Spezia-Atalanta (Dazn)

17a giornata: lunedì 9 gennaio ore 20.45 Bolo-
gna-Atalanta (Sky/Dazn)

18a giornata: domenica 15 gennaio ore 18 Atalan-
ta-Salernitana (Dazn)

19a giornata: domenica 22 gennaio ore 20.45 Juven-
tus-Atalanta (Dazn)

20a giornata: sabato 28 gennaio ore 20.45 Atalan-
ta-Sampdoria (Sky/Dazn)

21a giornata: sabato 4 febbraio ore 20.45 Sassuo-
lo-Atalanta (Sky/Dazn)

22a giornata: sabato 11 febbraio ore 20.45 Lazio-Ata-
lanta (Sky/Dazn)

23a giornata: domenica 19 febbraio ore 12.30 Ata-
lanta-Lecce (Sky/Dazn)

24a giornata: domenica 26 febbraio ore 20.45 Mi-
lan-Atalanta (Dazn)

25a giornata: sabato 4 marzo ore 18 Atalanta-Udi-
nese (Dazn)*

26a giornata: sabato 11 marzo ore 18 Napoli-Atalan-
ta (Dazn)

27a giornata: venerdì 17 marzo ore 20.45 Atalan-
ta-Empoli (Dazn/Sky)

28a giornata: domenica 2 aprile ore 12.30 Cremo-
nese-Atalanta (da definire)*

29a giornata: sabato 8 aprile ore 18.30 Atalanta-Bo-
logna (Dazn/Sky)

*fatta salva l’eventuale riprogrammazione in base alle
competizioni europee e alla Coppa Italia (la program-
mazione televisiva sarà definita il 21 marzo 2023) Diletta Leotta, volto notissimo di Dazn Foto Mor
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Col Gasp parziale inversione di tendenza
I PRECEDENTI Ma col mister di Grugliasco è arrivata anche la scoppola più cospicua

Il guanto di sfida all'Inter
stavolta è lanciato a Bergamo,
ma non è un delitto rammenta-
re a Gian Piero Gasperini che
dal campo avverso non è mai
tornato con le insegne sottratte
al nemico. L'ultimo ad avercela
fatta, due primavere di fila, ri-
sulta Stefano Colantuono, l'an-
ticalcio agli occhi dei buon-
temponi ingrati. Eppure lo
spettacolo lo sapeva allestire
anche lui. 4-3 il 7 aprile 2013
Rocchi-Bonaventura-doppio
Alvarez-triplo Denis aprendo
col rigore procurato dal reietto
ex Livaja, 2-1 firmato intera-
mente Jack il 23 marzo 2014,
destro su assist di Maxi Mora-
lez al 35' e incornata su angolo
di Ciccio Brienza al fotofinish
per ricacciare indietro la voglia
di pareggio di Mauro Icardi,
terzo marcatore di sempre (7)
insieme a Denis e Firmani nel
doppio confronto a ruota di
Mazzola (12) e Domenghini
(8, tutti da avversario). Al “Co-
munale”, invece, comanda
l'ambrosiano Pinella Baldini a
quota 4, in condominio col
Tanque, con Doni e con l'o-
riundo sudafricano.

L'epopea e l'importanza dei
precedenti e del futuro tra le
due nerazzurre resterà in eterno
qualcosa che di precedenti non
ne ha. La festa per settebello
sporco sul gobbone rifilato da
Pioli il 12 marzo 2017, con
mezzo migliaio di tifosi accorsi
in serata a Zingonia a fare da
corteo d'onore al pullman so-
ciale, dà la dimensione dell'af-
fetto e della considerazione di
cui gode la Dea, svegliatasi
quel pomeriggio solo dopo 42
lancette e una manita a carico:
alla fine, prima che Banega pa-
reggiasse la tripletta dell'ar-
gentino passato dal Barcellona,
ecco pure la vendetta dell'ex
Roberto Gagliardini. Il compu-
to totale nella storia, del resto, è
nettamente favorevole ai più
forti e titolati: 72 bottini pieni a
27 con 36 pari, 235 gol a 123,
lenito parzialmente tra il Brem-
bo e il Serio, 25 a 17 con 24 nul-
li, 100 palloni in porta a 70.
Nell'era-Gasp, all'ombra delle
Mura Venete e della Maresana,
2 vinte su 6 (7 reti segnate, 5
subìte) col solo ko all'ultima
giornata del primo agosto
2020, lo spareggio per il secon-
do posto dietro la Juve all'ulti-
mo scudetto risolto da D'Am-
brosio e Young col primo, nel-
l'atto di segnare subito di testa,
a spingere Gosens addosso al
crociato sinistro di Pierluigi
Gollini.

Il meglio del meglio, davanti
al pubblico amico, è il poker
dell'11 novembre 2018, l'unico
altro kick off a pranzo. Di là
c'era Spalletti che adesso sta
dominando col suo Napoli. Ad
affondare i colpi, Hateboer (9')
nel gioco tra quinti col mai
troppo rimpianto Gosens e,
nella ripresa, Icardi (un incu-
bo) su rigore, le svettate di
Mancini (17'), che col “mani”
su Politano aveva provocato il

pari, e Djimsiti (43') sugli sche-
mi da fermo del Professor Ilicic
oltre all'apoteosi in fuga fino
all'incrocio del Papu Gomez.
Lungo il suo regno il guru ata-
lantino non ha mai invertito la
tendenza, perdendo un terzo
dei 12 confronti (11 reti a 18) e
prevalendo soltanto un'altra
volta, nel 2-1 del 23 ottobre
2016, 8 giorni prima dell'eso-
nero del robotizzato Frank de
Boer, grazie al gioco delle torri
al decimo tra Kurtic e Masiello
e al rigore di Pinilla a due dal
novantesimo per punire l'entra-
ta di Santon su Kessie dopo le
saracinesche monumentali di
Berisha su Perisic (78') e Joao
Mario proprio alle soglie del-
l'episodio decisivo, vanifican-
do l'1-1 di Eder (50') nella pu-
nizione a due con Brozovic.

Il piemontese tosto di scuola
juventina e di epopea genoana,
da bergamasco onorario, è an-
dato vicinissimo a violare San
Siro in due occasioni. L'11
gennaio 2020, quando Robin il
tedesco replicò nella ripresa a
Lautaro per poi procurarsi il ri-
gore nel finale sprecato dal
grande assente della quindice-
sima Lucho Muriel addosso ad
Handanovic, e la scorsa stagio-
ne, il 2-2 a inseguimento Lau-
taro-Malinovskyi-Toloi-Dze-
ko del 25 settembre 2021, con
penalty del possibile 3-2 (mani
di Demiral per anticipare il bo-
sniaco su cross di Dumfries)
calciato sulla traversa da Di-
marco (84') e gol (88') annulla-
to a Roberto Piccoli perché la
palla era uscita dal campo sul
rinvio di Handa: il VAR, l'ar-
bitro di mercoledì leccese Gia-
nluca Aureliano, convinse Ma-
resca a decretare il corner e
stop. Gli occhiali del 26 gen-
naio scorso, a limitazioni al
pubblico tornate in auge sono
stati i terzi inforcati nel nuovo
ciclo legato al profeta di Gru-
gliasco a ruota del 7 aprile
2019 extra moenia e del 14
aprile (dolce dormire, almeno
sotto porta) 2018. Le altre sue
battute d'arresto, infine, coinci-
dono con la doppietta icardiana
a Milano il 19 novembre 2017
e con la zampata di Skriniar
dietro suggerimento dell'altro
volto noto Bastoni l'8 marzo
dell'anno passato. Gocce nel
mare di una vicenda vecchia 86
anni, cominciata dal botta e ri-
sposta tra Severino Cominelli
da Parre e il futuro campione
del mondo del '38 Giovanni
Ferrari nella nostra città il 12
dicembre del '37, e attraversata
da curiosità al confine con la
leggenda: il 3 febbraio del '46,
Divisione Nazionale, secondo
dopoguerra, Giuseppe Meaz-
za, l'iridato del '34, con Gè con-
fezionò il 2-1 nonostante
Achilli. In panchina Luis Mon-
ti, compagno ai Mondiali ita-
liani del Balilla, contro Carlo
Carcano, l'artefice della Juve
del Quinquennio (1930-1935).
Cacciato da Torino perché gay,
ma questa è un'altra storia.

Simone Fornoni

L’ultima sfida è lo 0-0 dello scorso gennaio al Gewiss Stadium. Qui de Roon e Barella Foto Mor

Malinovksyi esulta nel 2-2 del settembre 2021



Bergamo&SportDomenica 13 Novembre 2022 15



Bergamo&Sport16 Domenica 13 Novembre 2022

Zortea e Ruggeri rimandati
I GIOVANI DELLA CASA Prove non eccelse a Lecce, ma pagano la serata negativa della squadra

Il crollo dell'Atalanta al 'Via
del Mare' di Lecce ha lasciato in
eredità tantissimi punti interro-
gativi circa l'approccio della
Dea alla sfida in casa dei salen-
tini. Oggetto del contendere - e
soprattutto delle critiche - è sta-
to il massiccio turnover al quale
è ricorso Gian Piero Gasperini
al fine di preservare uomini ed
energie in vista del match con
l'Inter. Scelta che evidentemen-
te non ha pagato in quella che si
può tranquillamente definire
come la peggior uscita stagio-
nale dei nerazzurri, costretti ad
incassare la terza sconfitta nelle
ultime quattro partite di cam-
pionato. E se tre indizi fanno
una prova, il campanello d'al-
larme che suona in casa orobica
è proprio uno di quelli da non
sottovalutare. Un naufragio in
piena regola, quello andato in
scena nel fortino leccese dove il
tecnico atalantino ha concesso
una maglia da titolare anche a
Nadir Zortea e a Matteo Rugge-
ri, schierati rispettivamente co-
me riferimenti esterni di sini-
stra - il primo a centrocampo e il
secondo nel pacchetto difensi-
vo - nel proverbiale contesto
tattico del 3-4-2-1. Per il classe
1999 si è trattato dell'ottava
presenza assoluta con la maglia
dell'Atalanta, nonché la prima
nell'undici titolare. E' tornato a
giocare una gara dal primo mi-
nuto in nerazzurro anche Rug-
geri, come non accadeva dalla
stagione 2020/21. Una grande
occasione all'orizzonte, dun-
que, puntualmente sfociata in
una serata troppo negativa per

consentire di esprimere un giu-
dizio veritiero. Impossibile sal-
vare qualcuno dal disastro sa-
lentino, nemmeno i due giovani
in rampa di lancio a cui è stata
data fiducia nel corso del turno
infrasettimanale. Zortea è rima-
sto in campo per 80', prima di
essere sostituito da Boga, inter-

pretando una gara all'insegna
della pura sofferenza: propul-
sione pressoché nulla sul bina-
rio mancino e tanta fatica anche
in fase di contenimento. Non di
meglio è andata al compagno
classe 2002 che si è tolto la ma-
grissima soddisfazione di rima-
nere sul rettangolo verde per

tutti i novanta minuti di gioco.
Per il resto anche il ragazzo di
San Giovanni Bianco si è alli-
neato al trend viaggiando a de-
bita distanza dalla linea di gal-
leggiamento rappresentata dal-
la sufficienza in pagella. Un'oc-
casione sprecata da entrambi -
seppur con tutte le attenuanti

del caso - il cui passato recente
è stato scandito dalla stagione
in prestito alla Salernitana,
buona per macinare minuti ed
esperienza in massima serie.
Uscite come quella del 'Via del
Mare', però, rischiano di sortire
l'effetto contrario, con Gasperi-
ni che d'ora in avanti sarà chia-

mato a ponderare maggiormen-
te le rotazioni all'interno del-
l'undici titolare, e il rischio che
lo spazio per i due si riduca è si-
curamente concreto. Dopo l'In-
ter ci saranno quasi due mesi
per rifletterci su, e poi tanti cari
saluti e arrivederci al 2023.

MDC

Nadir Zortea durante il match del Via del Mare Foto Mor Matteo Ruggeri ha agito da braccetto sinistro
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Atalanta-Napoli, la solita solfa
IL GIUDICEPioggia di multe per i nerazzurri e la netta sensazione che si usino sempre due pesi e due misure

Atalanta-Napoli è forse una
delle partite più calde di tutta la
stagione di Serie A. Quando
queste due squadre si affronta-
no le scintille sono infatti pres-
soché scontate. È una rivalità
storica quella che accomuna le
due tifoserie, tra le più passio-
nali in Italia, e anche quest’an-
no non sono mancati i classici
cori insultanti da una parte e
dall’altra. È una solfa che si ri-
pete tutti gli anni e che ha stan-
cato. Non tanto per i cori in sé,
perché si sa questi fanno parte
del mondo stadio da sempre,
ma quanto per il buonismo e l’i-
pocrisia che circonda le deci-
sioni di chi abbia modo di vie-
tare questa o quell’altra cosa.
Ricordiamo i tempi bui in cui le
tifoserie si scontravano nei
pressi degli stadi o, peggio an-
cora, all’interno degli stessi?
Ecco fortunatamente si è riu-
sciti ad arginare tali episodi che
sono divenuti ora sempre più
sporadici. Perché dunque cal-
care la mano e cercare di trova-
re una morale su cosa canta o
meno una Curva piuttosto che
un’altra? Prima di tutto le so-
cietà non sono contente di rice-
ve il salasso delle multe che
ogni settimana arriva puntuale
come un orologio svizzero e in
aggiunta risulta difficile cosa
sia insultante nei confronti de-
gli altri in particolari situazioni.
Infatti il coro che ai napoletani
piace tanto e che recita: “Ber-
gamasco pagaci le tasse” può
risultare molto più insultante di
un’offesa vera e propria con
tanto di brutte parole allegate.
Eppure questo non viene san-
zionato dal Giudice sportivo.
Lo stesso, in occasione dell’ul-

tima partita tra bergamaschi e
partenopei, ha invece commi-
nato le seguenti sanzioni: “25
mila euro alla società Atalanta
per aver i suoi sostenitori into-
nato cori di matrice territoriale,

nonché cori oltraggiosi di ma-
trice religiosa. 12 mila euro per
aver intonato un coro discrimi-
nante nei confronti del direttore
di gara al termine della partita”.
Per quanto riguarda il Napoli

invece: “5 mila euro per avere i
sostenitori partenopei intonato
un coro insultante nei confronti
dell’allenatore avversario”.
Queste cifre lasciano un po’ il
tempo che trovano in un mondo

di milionari e di banconote a
pioggia per qualsiasi cosa, ma
hanno ben poco di valore deter-
rente e anzi incrementano sem-
pre più una distanza, ormai net-
ta, tra società e tifosi. Un diva-

rio che invece dovrebbe essere
nullo perché sono proprio i ti-
fosi a mandare avanti la barac-
ca e a permettere che lo show
calcio sia così importante e ri-
chiesto. Riflettiamo sia sulla
disparità di trattamento che sul-
la moralità della vicenda. Lo
sfottò o coro insultante fa parte
da sempre del mondo calcio e
degli stadi. È una parte della ri-
valità, sana e leale, tra due
squadre e due tifoserie. Non si
tratta di offese vere e proprie,
ma di un sistema atto a far sen-
tire a disagio nelle partite la ti-
foseria avversaria. Serve a de-
stabilizzare l’altro per farlo
sbagliare. Una tifoseria calda
permette infatti alla squadra in
campo di avere più sicurezza e
di sapersi rialzare nei momenti
difficili. I cori sono una sorta di
battaglia a distanza tra due real-
tà diverse che si confrontano in
un ring virtuale e al triplice fi-
schio si danno la mano. Perché
è qui il punto: molti non com-
prendono che i tifosi in primis
sono rispettosi verso i sosteni-
tori avversari. I cosiddetti ul-
tras sono loro stessi a predicare
rispetto per le tifoserie avversa-
rie, nonostante nette differen-
ze. Quindi perché salassare le
società e vietare quel folklore
creato dalle tifoserie? Una ri-
flessione è quanto mai necessa-
ria e forse, piuttosto di scontri
fisici e brutti episodi tra tifose-
rie fuori e dentro gli stadi, bi-
sognerebbe essere più com-
prensivi e di manica larga verso
i cori operati da una o dall’altra
parte per non rendere il calcio
uno spettacolo asettico e privo
di vita.

Mattia MaraglioLa curva nerazzurra durante Atalanta-Napoli Foto Mor
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Quattro atalantini per il Qatar
MONDIALI 2022 De Roon, Koopmeiners, Pasalic e Maehle sono sicuri della convocazione

Marten de Roon, salvo com-
plicanze, perché la ricaduta
muscolare potrebbe rimandar-
lo a casa, e Teun Koopmeiners,
la diga per non finire sotto il
pelo dell'acqua, sì. Sono i punti
fermi dell'Atalanta, insieme al
danese Joakim Maehle e al
croato Mario Pasalic, ritenuti
intoccabili dai selezionatori
delle loro rappresentative di
bandiera per i Mondiali. Il loro
connazionale Hans Hateboer,
invece, nisba, al pari del por-
tiere argentino Juan Musso, cui
tocca l'invidia per le altre allo-
ra Zebrette Molina e De Paul e
al quale andrebbe aggiunto an-
che l'ex sospeso per doping Jo-
sé Palomino, ignorati dall'ex
Lionel Scaloni. Louis van
Gaal, ex Ajax e Barcellona, no-
toriamente in fissa sulla sto-
riella degli schemi più impor-
tanti dei singoli, al nerazzurro
povero ha preferito il ricco,
l'interista Denzel Dumfries,
preconvocato insieme al com-
pagno di squadra Stefan de
Vrij.

L'imprevedibile eliminazio-
ne dell'Italia ha sbarrato la stra-
da a un altro paio di bergama-
schi, il veterano Rafael Toloi e
il baby jolly Giorgio Scalvini,
altrimenti in predicato di ripe-
tere le gesta del Beppe Bergo-
mi appena maggiorenne a Spa-
gna '82. Accanto al sospiro di
sollievo per la riduzione drasti-
ca dell'incidenza di eventuali
infortuni o sindromi da stan-
chezza, però, si sente odore di
bocciatura. La Bergamo del
pallone, orfana dell'Europa, ne
manda pochi in Qatar perché
l'asticella è scesa insieme al li-

vello delle competizioni. Se a
Russia 2018 c'erano Cornelius
e Freuler, a Euro 2020 dispu-
tato nel 2021 oltre allo svizzero
si sono visti il capitano italo-
brasiliano, Pessina, Demiral, i
due arancioni e Malinovskyi,
senza contare le plusvalenze
gasperinia Bastoni, Cristante,
Kulusevski e Spinazzola. Sen-
tenze forse frettolose. Perché
anche senza coppe il pendolino
di Beerta, superate le noie al
piede e le relative insicurezze,
derivate dal famigerato crac di
San Siro nel glorioso tris infer-
to al Milan il 23 gennaio del-
l'anno scorso, è tornato se stes-
so, su standard assoluti sul pia-
no difensivo. E dopo tutto, a
fronte del numero altissimo
degli allertati dei Paesi Bassi e
della Selecciòn, rispettivamen-
te 39 e 28, praticamente a ef-
fetto numero chiuso come certi
test di accesso alle facoltà uni-
versitarie, a fianco del sostituto
dall'inverno 2020 di Timothy
Castagne come lo era stato tre
estati prima al Genk i soli 21
nomi già snocciolati da Kasper
Hjulmand hanno tenuto aperta
fino all'ultimo la porta a chi co-
me Rasmus Hojlund "ha anco-
ra due turni di campionato per
dimostrare qualcosa".

La chance per l'ex Sturm
Graz, due mezzorette in Na-
tions League nel garbage time
di fine girone, in casa dei Va-
treni dell'amico SuperMario e
contro la Francia, è negata dal-
la chiamata di tre centravanti
su sei punte: l'ex Andreas Cor-
nelius, Kasper Dolberg che è
del Siviglia come il Papu e Jo-
nas Wind del Wolfsburg, men-

tre il primo dei non eletti è il
pluri-infortunato Yurari Poul-
sen del Lipsia. Affollamento
nel ruolo e mancanza di curri-
culum costate care del resto a
jefe difensivo tucumano, con-
vocato nel maggio dell'anno
scorso per le qualificazioni
mondiali e poi rimasto sempre

a secco anche di panchine. Non
che fossero una garanzia, per il
portiere suo compagno di spo-
gliatoio, i 23 giri di lancetta in
Marocco il 26 marzo 2019 al
posti di Esteban Andrada e i
più recenti 90 nelle qualifica-
zioni mondiali contro la Boli-
via (3-0 secco) il 10 settembre

'21, perché il trio di arqueros
nelle preferenze scaloniane è
Martinez-Armani-Rulli.

Questione di gerarchie, al-
trimenti il buon Gioacchino, in
bilico col sedile nel Belpaese,
non sarebbe lo stakanovista
della Danimarca, 25 volte da
atalantino su 31 segnandoci 8

gol su 9, di cui ben 4 per de-
collare dagli sceicchi. A sini-
stra non ha rivali, se non l'ex
Udinese Stryger Larsen che del
resto è il contraltare di Wass a
destra. L'escluso Hans, stoppa-
to perfino da Frimpong del Le-
verkusen, ha buoni trascorsi da
Oranje, 13 gettoni da Rambo
Koeman in avanti di cui 2 nel-
l'ultima NL. Sono scelte. Ro-
boKoop, per dire, è solo alla
sporca decina, nove da quando
gioca da noi, bucando il Galles
l'8 giugno scorso. Fra' Martino,
se la ricaduta muscolare di
Lecce non lo frenerà, andrà ol-
tre la trentina, le prime due da
affiliato al Middlesbrough. Nel
ruolo, concorrenza agguerritis-
sima, tra il blaugrana Frenkie
de Jong, Klaassen e Taylor del-
l'Ajax e Gravenberch del Ba-
yern.

Quanto a Pasalic, 36 da BG
sui 42 match con la bandiera a
scacchi da difendere conditi da
7 palloni nel sacco, da mezza-
la, sottopunta o falsa ala è nelle
grazie di Zlatko Dalic. I Dia-
voli Rossi dell'ex Timothy so-
no sulla sua strada nel girone F.
Una consolazione per chi non
va e per chi l'ha valorizzato,
ovvero Gian Piero Gasperini?
A parte il succitato Cornelius,
praticamente bocciato da que-
ste parti, e l'altro della Danish
Dynamite Kjaer, Romero è
nell'Albiceleste e Castagne nel
Belgio. Reca, invece, è stato
stralciato dalla Polonia, per
non dire dell'esclusione del
Gosens interista. Una pennel-
lata supplementare di nero e di
azzurro ci sarà lo stesso.

Simone FornoniJoakim Maehle, nazionale danese Foto Mor
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Dicembre dal sapore internazionale
LE AMICHEVOLI A Bergamo arrivano Eintracht e AZ Alkmaar. Trasferte a Nizza e Siviglia

Due a Bergamo, due pren-
dendo l'aereo, col Gewiss Sta-
dium teatro alle due estremità
del sandwich. C'è la rivincita al

Trofeo Bortolotti col primo
club di Francoforte, quello dal
gemellaggio tra tifosi, e la pos-
sibile sfida fratricida tra i

Koopmeiners, sempre che i
Paesi Bassi finiscano i Mon-
diali anzitempo. Altro che ma-
cumba, per non passare il giro-

ne eliminatorio contro i padro-
ni di casa del Qatar, l'Ecuador e
il Senegal. Nessuno s'illuda di
poter riavere chissà quanti na-

zionali, un minimo di stacco è
di prammatica. A metà del
guado, il Nizza e il Betis, i cu-
gini del Siviglia del Papu Go-
mez.

Il menù da quattro portate
del dicembre dell'Atalanta, in-
deciso se poter contare pure su
De Roon, Maehle e Pasalic, è
carico del tono europeggiante
di alto livello gradito al vate.
Se Gian Piero Gasperini pro-
pone a due giorni da San Sil-
vestro la sfida non si sa quanto
virtuale di Teun col fratellino
Peer nella novità assoluta del-
l'AZ Alkmaar, la reunion di
pubblico e affetti con l'Eintra-
cht, a una sola stagione dal pre-
stito di un Sam Lammers in so-
vrannumero anche in Assia, ri-
chiama alla memoria il prece-
dente nello scontro secco dedi-
cato alla memoria dei Grandi
Presidenti Achille e Cesare. Il
6 agosto di sei anni or sono la
doppietta del colosso Alexan-
der Meier nel 2-2 ai tempi re-
golamentari, base del 6-5 tede-
sco ai rigori, inverminò il mi-
ster, che non la mandò a dire a
Marco Sportiello, declassato
su due piedi (a fine mese ecco
Berisha) in zona mista: “Se
pensa di fare la riserva al Na-
poli, non è pronto da titolare
qui”. A gennaio la fuga, quindi
gli anni a Firenze e Frosinone.
E sì che con Stefano Colantuo-
no ed Edy Reja era assurto a un
rendimento da campione. Le
sue colpe quella sera? Una
smanacciata per allontanare la
minaccia di Rebic (toh...) sul
pari in mischia (27') a ruota del
vantaggio del Papu, in realtà
autogol di Mascarell (13') nella
spaccata a due sulla palla di
D'Alessandro, e l'uscita a viole
sul lob (40') dell'1-2. Il colpo
gobbo di Toloi a correzione del
calcio franco del diez a una
cinquina dal novantesimo pre-
cede la lotteria in cui il residen-
te di Urgnano non esce sulla
ruota di Hradecky: Gomez,
Huszti, Petagna, Seferovic pa-
rato, Raimondi, Blum, Spor-
tiello parato, Mascarell, Zuka-
novic palo, Hrgota.

Ricordi agrodolci a parte,
sarà un piacere, alle otto di se-
ra, magari dopo il rinnovato
appuntamento alla Fara tra i
fan delle due fazioni affratella-
te, rivivere la kermesse del
cuore dopo due anni di sospen-
sione per le restrizioni an-
ti-pandemia. Nisba nel 2019,
ma per la ricostruzione della
Curva Nord. L'ultima volta fu
il 3-2 Barrow-Mancini-Ilicic
all'Hertha il 21 luglio 2018.
Adesso il mister altrui è Oliver
Glasner, ai tempi Niko Kovac.
Lo sparring partner è l'ostacolo
del Napoli agli ottavi di Cham-
pions e ha un italiano, il terzino

sinistro Luca Pellegrini, cartel-
lino Juve, rientrato nell'affai-
re-Kostic, assistman dell'1-1
del colombiano Rafael Borré
nella finale di Europa League
vinta dal dischetto (un vizio)
sui Rangers al Sanchez-Piz-
juan. Il cafetero è la ragionevo-
le e agile (1 e 75) mediazione
tra Zapata e Muriel; tra i fan-
tasisti, l'ex Dortmund Goetze;
tra i volti noti, Lucas Alario ex
Leverkusen; quindi Rode, il
croato Jakic e lo svizzero Sow
in mezzo, l'offensivo danese
Lindstrom, il jolly nipponico
Kamada e il terminale da
3-4-2-1 Kolo Mouani.

Dal '92 a oggi, per un totale
di 17 affermazioni locali, solo
nel '99 e nel 2005 non era stata
organizzata la partita delle par-
tite dell'estate. Dal secondo ve-
nerdì decembrino alla tappa di
sabato 17 all'una del pomerig-
gio all'Allianz Riviera, dall'O-
lympique Gymnaste Club del-
l'altro ex giallonero Ruhr Lu-
cien Favre, impegnato in Con-
ference League. Stra-nazionali
come Schmeichel e Ramsey, a
centrocampo l'ex Juve Lemina
che segnò a Bergamo il 6 mar-
zo 2016 e il secondogenito
d'arte Khephren Thuram, di-
fensori come l'ex empolese Vi-
ti, il corazziere della Caienna
Todibo, il prosatore do Brasil
Dante e l'ex obiettivo austriaco
Daniliuc; nel 4-4-2 da virata al
tridente con l'algerino Delort o
Laborde prima punta, il sene-
galese Diop più l'ivoriano Pe-
pé, compagno di Boga negli
Elefanti. Un saltino temporale
alle sette di sera di giovedì 29
per l'impegno finale, a meno
sei dalla ripresa a La Spezia,
contro l'ex squadra dell'Oranje
di piede sinistro, il cui consan-
guineo del 2000 funge da bac-
kup al nazionale Jordy Clasie
nel 4-2-3-1 che ha nella mez-
zala o sottopunta Dani de Wit il
cannoniere alle spalle del da-
nese ex Sassuolo Jens Odgaard
o del greco Vangelis Pavlidis.
Chiosa col coetaneo (1907)
Real Betis Balompié, allenato
dall'Ingeniero cileno Manuel
Pellegrini. Venerdì 23 alle 17,
al “Benito Villamarin”, di
fronte i vincitori uscenti della
Copa del Re coi preconvocati
nelle Furie Rosse Sergio Cana-
les e Borja Iglesias (punta), il
portoghese Carvalho e il mes-
sicano Guardado (tutti in Qa-
tar) più i noti Claudio Bravo
(ex City), Luiz Felipe (Lazio) e
German Pezzella (Fiorentina)
che vuole il tetto del mondo in-
sieme al mediano Sergio Ro-
driguez, più Joaquin (41) e lo
scavigliato Juanmi. Un altro
albero di Natale per festeggiare
all'antivigilia.

Simone Fornoni

L’Allianz Riviera di Nizza L’Estadio Benito Villamarin di Siviglia, casa del Betis
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Bastoni contro il suo passato
L’EX DELLA PARTITA Difensore atipico e mancino raffinato. L’Inter lo pagò 31 milioni

La partita tra Atalanta e In-
ter porterà a Bergamo Ales-
sandro Bastoni, ex gioiellino
bergamasco che si ritrova di
fronte al suo passato. Il giova-
ne difensore fa ritorno in quel-
la che è stata la sua casa, dove
ha giocato per ben dodici anni
passando dall’intera trafila
delle giovanili all’esordio in
Serie A, avvenuto a soli 17 an-
ni il 22 gennaio 2017. In poco
tempo il difensore iniziò a far-
si un nome e molte squadre ri-
masero colpite dal suo poten-
ziale e dal suo modo di gioca-
re. Bastoni è sempre stato un
difensore atipico, piede man-
cino raffinato e lavoro difen-
sivo di prim’ordine. Proprio
l’Inter si fece avanti per infor-
marsi sul giovane talento, no-
nostante la sua pochissima
esperienza maturata ad alti li-
velli. La squadra di Milano si
dimostrò decisamente interes-
sata e convinta ad effettuare
un investimento tale da sbor-
sare 31 milioni di euro ai ber-
gamaschi, ai quali rimase per
un ulteriore anno in prestito,
dopo l’accordo trovato con
l’Inter. L’Atalanta è da sempre
nota per un settore giovanile di
eccellente qualità capace di
sfornare talenti di grande ca-
libro, motivo per cui i neraz-
zurri di Milano non esitarono
un istante nel comprare colui
che può essere denominato
“oro di Zingonia”. Trovando
però poco spazio nella forma-
zione titolare guidata da Ga-
sperini, l’Inter decise nell’an-
no successivo di rescindere il
prestito di Bastoni (prestito
che secondo gli accordi aveva
una durata biennale), affidan-
dolo al Parma sotto la guida
del tecnico D’Aversa, dove
trovò molto più spazio. Una
volta diventato titolare inamo-
vibile, venne notato l’enorme
potenziale di cui Bastoni era in
possesso, potenziale tale da
stregare Antonio Conte. Il tec-

nico italiano, alla guida del-
l’Inter nel 2019, decise infatti
di confermarlo senza ombra di
dubbio all’interno della rosa,
piazzandolo costantemente al
centro della difesa fin da su-
bito. Da qui ebbe inizio l’asce-

sa di un giovane campione,
che può già vantare la bellezza
di 131 presenze in Serie A, a
soli 23 anni. Bastoni, nato a
Casalmaggiore, si ritrova ad
affrontare la sua vecchia squa-
dra ed il suo vecchio allenato-

re, portando con sé tanti ricor-
di e tante emozioni. All’inter-
no del Gewiss Stadium troverà
sicuramente un’accoglienza
positiva da parte dei tifosi del-
la dea, pronti a riabbracciare
colui che ha Bergamo nel cuo-

re e che deve tanto all’Atalan-
ta. Bastoni sarà sicuramente
felice di girare lo sguardo ver-
so la curva nord atalantina,
magari concedendosi un sorri-
so e ricordando il supporto di
tutto l’ambiente che ha per-

messo a lui di crescere espo-
nenzialmente e di fare un
grande salto per la sua carrie-
ra, andando all’Inter ma ve-
stendo pur sempre i colori ne-
razzurri.

Matteo Caccia

Alessandro Bastoni, gioiello cresciuto nel settore giovanile dell’Atalanta Foto Mor
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Chiffi, l’ingegnere portafortuna
L’ARBITROCon lui quest’anno vittoria a Roma targata Scalvini. E prima grappoli di gol per Zapata

Daniele Chiffi, padovano, ingegnere gestionale Foto Mor

Portafortuna lo è soprattutto per il
91 là davanti: provate a contare quante
ne ha messe nei paragrafi sotto e ve ne
renderete conto. Uno che ha fischiato
la Dea al rientro dalla prima ondata di
Covid-19, poi, non si scorda mai, an-
che se agli occhi di oggi sembra quasi
preistoria. Di professione fa l’inge-
gnere gestionale, ma per l’Atalanta re-
centemente ha vestito i panni del por-
tafortuna. Perché Daniele Chiffi, al
netto del bilancio comunque abba-
stanza positivo per i colori nerazzurri,
ha un precedente stagionale che apre
la porticina della speranza in vista del
pranzo domenicale con l’Inter a tavo-

la, la vittoria di corto muso firmata da
Giorgio Scalvini lo scorso 18 settem-
bre all’Olimpico contro la Roma. Il ri-
cordo più recente dell’arbitro padova-
no è la rasoiata chirurgica del palaz-
zolese, allora schierato in mediana e
appoggiato dalla catena di destra To-
loi-Hojlund, a un tris cronometrico
dal quarantacinquesimo.

Si tratta dell’ultima delle cinque
vittorie col fischietto della quindice-
sima giornata a dirigere le operazioni.
Non malaccio, su un computo di sette
partite. Con la Lazio, a Bergamo, l’u-
nica battuta d’arresto, il 31 gennaio
dell’anno scorso: Marusic, Correa,

Pasalic e Muriqi i marcatori. Due i ri-
sultati nulli, l’1-1 casalingo con la
Spal al battesimo del fuoco atalantino
del nemmeno trentottenne Chiffi
(candeline il 14 dicembre, durante la
sosta per i Mondiali) il 5 novembre
2017, quando a Bryan Cristante rispo-
se il futuro innesto di gennaio Luca
Rizzo con Remo Freuler espulso (pie-
de a martello su Viviani), e il 2-2 di
Bologna l’antivigilia di Natale del
2020, doppietta di Muriel (dischetto e
azione, 22 e 23) nel primo tempo e ri-
monta Tomiyasu-Paz nella ripresa.

A Frosinone (Mancini e poker di
Zapata) il 20 gennaio 2019, a Parma

(Gervinho, Pasalic e doppietta di Du-
van) il 31 marzo dello stesso anno, nel
4-1 al Sassuolo al Gewiss Stadium nel
solstizio d’estate 2020 (Djimsiti, dop-
pio Toro di Cali in gioco aereo, auto-
gol di Bourabia e lo stesso nel finale
su punizione) e nel 2-1 corsaro nella
Torino granata (Muriel, Belotti e allo
scadere Piccoli) gli altri bottini pieni.
La giacchetta colorata della sezione
della città di Sant’Antonio, coadiuva-
to dagli assistenti Giovanni Baccini di
Conegliano e Valerio Colarossi di Ro-

ma 2 (quarto ufficiale Gianluca Man-
ganiello di Pinerolo; V.A.R. Aleandro
Di Paolo di Avezzano e A.V.A.R.
Oreste Muto di Torre Annunziata), ha
invece arbitrato dieci volte la Benea-
mata: 5 successi (Cagliari, Genoa e
Roma a San Siro, Empoli e Udinese
extra moenia), 4 pari (Parma e Fioren-
tina a Milano, La Spezia e Genova col
Grifone) e 1 solo ko, come la squadra
ospitante, nel derby fuori casa del 3
settembre scorso (3-2; Brozovic, 2
Leao, Giroud, Dzeko).
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Era novembre, l’anno il
1989. Quella volta, la tredice-
sima di campionato, l’A t a l a n-
ta ospitava l’Inter campione
d’Italia con alla guida il mi-
tico “Trap”, al secolo Giovan-
ni Trapattoni. Fu un successo
splendido e davvero godurio-
so che portò la firma di uno
dei simboli bergamaschi di

quell’Atalanta formato grandi
sogni europei, ovvero l’ala
destra Armando “Mindo”
Madonna.

Ma riavvolgiamo il nastro.
L’Atalanta guidata in panchi-
na dal grande Emiliano Mon-
donico, il “Baffo di Rivolta”,
ospita i nerazzurri milanesi
tra i favoriti alla vittoria finale

dello Scudetto. I ragazzi del
Mondo, però, si sa, sono sem-
pre pronti a dar battaglia con
le armi che li contraddistin-
guono: piccoletti veloci a cen-
trocampo, manovra avvolgen-
te, difesa ferrea a uomo e ri-
partenze veloci con l’e s p e-
rienza a tutto campo del ca-
pitano, Glenn Peter Strom-

berg e il duo d’attacco forse
più forte della storia atalanti-
na: Caniggia ed Evair. Pro-
prio da un’azione di Strom-
berg, al 39’ del primo tempo
si sblocca la partita a favore
dell’Atalanta. Il capitano sve-
dese cavalca sulla fascia de-
stra e centra in area un cross al
bacio che il fortissimo attac-
cante brasiliano Paulino Apa-
recido Evair è super ad insac-
care in rete di testa alle spalle
di Zenga. Atalanta in vantag-
gio, il “Comunale” gremito in
ogni ordine di posto esulta
con un boato clamoroso. La
gioia per l’1-0 dura però po-
chi minuti, fino al 45’, quando
da azione di calcio d’angolo
spunta come un rapace Nicola
Berti che è abile ad insaccare
la rete dell’1-1 per l’Inter alle
spalle dell’incolpevole Fer-
ron, portierone nerazzurro. Il
gol del pareggio subìto a fine
primo tempo, però, non de-
moralizza gli atalantini che ri-
partono nella seconda frazio-
ne con grande grinta.

E, con cinismo estremo e
un pizzico di furbizia, riesco-
no a passare nuovamente in
vantaggio nel finale di gara: è
il minuto 85’ quando l’A t a-
lanta conquista una punizione
al limite dell’area avversaria.
Eligio Nicolini finta il tiro e,
invece, alle sue spalle parte
Armando “Mindo” Madonna
che calcia una conclusione a
giro secca e precisa che s’i n-
fila proprio nel sette lasciando
di sasso il portiere interista
Walter Zenga, rimasto impie-
trito da questa stupenda pro-
dezza balista. Il portierone ne-
razzurro e della Nazionale
può soltanto raccogliere la
sfera finita alle sue spalle, in
fondo al sacco.

Madonna esulta con la
gioia dei bambini e il Comu-
nale impazzisce di felicità: la
Dea ha battuto i Campioni
d’Italia dell’Inter, un’altra
grande impresa targata Mister
Mondonico e i suoi ragazzi.

Filippo Grossi

Atalanta – Inter 2-1

Atalanta: Ferron, Contratto,
Pasciullo, Bordin, Vertova,
Prandelli, Stromberg, Madon-
na (42’ st Barcella), Evair, Ni-
colini, Caniggia (10’ st Borto-
lazzi). All. Emiliano Mondoni-
co

Inter: Zenga, Baresi G.,
Brehme, Matteoli, Bergomi,
Verdelli, Bianchi, Berti, Klin-
smann (14’ pt Morello), Cuc-
chi, Serena. All. Trapattoni

Arbitro: Agnolin di Bassano del
Grappa

Reti: 39’ pt Evair (A), 45’ pt Berti
(I), 40’ st Madonna (A)

Armando Madonna con la maglia della Dea

Quella volta in cui “Mindo”
la mise nel sette su punizione
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Punti europei in palio a Milano e Torino
SERIE A Non solo Atalanta-Inter, fari puntati anche su Milan-Fiorentina e Juventus-Lazio

L'Atalanta si ritrova ad af-
frontare in uno scontro diretto
di alta classifica l’Inter, reduce

da un sonoro 6-1 a San Siro
contro il Bologna dell’ex Thia-
go Motta. La classifica vede le

due compagini nerazzurre a pa-
ri punti, a quota 27. Il big match
delle 12.30 al Gewiss Stadium

sarà un test importante per i ra-
gazzi di Gasperini, reduci dalle
sconfitte contro Napoli e Lec-
ce. L’Atalanta si ritrova quindi
in cerca di riscatto, soprattutto
dopo la brutta prova fornita
mercoledì allo stadio Via del
Mare di Lecce. La corsa euro-
pea della dea si rende sempre
più piena di insidie, considera-
te le tante squadre di qualità
presenti in una piccola porzio-
ne di classifica, a pochi punti di
distanza dai bergamaschi. Le
squadre in questione, seguendo
il tabellone, sono: Milan e La-
zio (+3 dall’Atalanta), Juven-
tus (+1) e Roma (-1). Dando
ora un’occhiata alle avversarie
per i primi posti del tabellone,
si possono notare momenti di
forma e situazioni differenti. I
giallorossi allenati da Mouri-
nho si ritrovano in un momento
di forma altalenante, conside-
rando la tanta fatica nel gonfia-
re la rete avversaria e le dichia-
razioni dello stesso allenatore.
Il tecnico portoghese ha infatti
puntato il dito (dopo l’ultima
partita con il Sassuolo), contro
un suo giocatore, colpevole se-
condo Mou di aver tradito la
squadra. Dichiarazioni forti del
tecnico della Roma, il quale ha
inoltre invitato il giocatore a
trovarsi una nuova squadra nel-
la finestra di mercato inverna-
le. Chiaramente un segnale po-
sitivo per la dea, con una diretta
avversaria alle prese con pro-
blemi che destabilizzano l’am-
biente e lo spogliatoio. Anche
il Milan non sembra essere nel
miglior periodo di forma, com-
plice alcune mancanze in rosa
tra squalifiche ed infortuni e
destinato ad affrontare una Fio-

rentina proveniente da tre vit-
torie consecutive. Un discorso
nettamente contrario va fatto
per Lazio e Juventus, le quali si
sfideranno in uno scontro diret-
to domenica ore 20:45. La La-
zio arriva a questo big match
dopo la vittoria nel derby della
capitale, il quale, oltre ad alzare
il morale alle stelle, ha portato
grande entusiasmo nell’am-
biente biancoceleste. La Ju-
ventus, invece, può godere del-
l’ottimo periodo di condizione,
condito da cinque vittorie con-
secutive e da un parziale ritro-

vamento della fiducia che può
impensierire le contendenti ai
primi posti nel tabellone. Per
l’Atalanta, tra avversarie in dif-
ficoltà e scontri diretti al verti-
ce, è sicuramente una grande
occasione per rialzare la testa e
per fissare parzialmente un di-
stacco dalle altre big nella cor-
sa europea, sfruttando magari
qualche punto che proprio que-
ste big potrebbero lasciare per
strada in questa ultima giornata
di campionato, prima della so-
sta per il Mondiale.

Matteo Caccia

Cinque successi consecutivi per la Juventus di Max Allegri Foto Mor
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Naufragio orobico al Via del Mare
L’ULTIMA SFIDA Il massiccio turnover non paga, anzi. Il giovane Lecce si prende tre punti pesantissimi

Lecce – Atalanta 2-1 (2-1)

LECCE (4-3-3):Falcone; Gendrey
(38 st Umtiti), Pongracic, Baschi-
rotto, Gallo; Blin (27 st Bistrovic),
Hjulmand (cap.), Gonzalez; Stre-
fezza (19 st Oudin), Colombo (27
st Ceesay), Di Francesco (18 st
Banda). A disp.: 1 Bleve, 21
Brancolini, 4 Cetin, 13 Tuia, 97
Pezzella, 7 Askildsen, 14 Helga-
son, 19 Listkowski, 99 Rodri-
guez, 31 Voelkerling. All.: Marco
Baroni 7.

ATALANTA (3-4-2-1): Sportiello;
Djimsiti, Okoli, Ruggeri; Soppy (1
st Maehle), De Roon (cap., 1 st
Koopmeiners), Ederson, Zortea
(30 st Boga); Malinovskyi (35 st
Hojlund), Pasalic (24 st Loo-
kman); Zapata. A disp.: 1 Musso,
31 Rossi, 2 Toloi, 6 Palomino, 28
Demiral, 42 Scalvini, 33 Hate-
boer, 23 Vorlicky. All.: Gian Piero
Gasperini.

Arbitro: Aureliano di Bologna 7
(Pagliardini e Scatragli di Arezzo,
IV Paterna di Teramo. V.A.R. Na-
sca di Bari, A.V.A.R. Longo di
Paola).

RETI: 28 pt Baschirotto (L), 30 pt
Di Francesco (L), 40 pt Zapata
(A).

Note: mezza sera tiepida e uggio-
sa, spettatori 23.797 per un in-
casso di 389.545,94 euro. Am-
moniti Pongracic, Ruggeri e
Koopmeiners per gioco scorret-
to. Tiri totali 15-12, nello specchio
3-4, parati 1-3, respinti/deviati
6-6. Corner 4-3, recupero 2 e 5.

LECCE - Prima sconfitta dell’A-
talanta lontano da Bergamo, il
Lecce con una prova gagliarda e
generosa conquista con pieno
merito i primi tre punti in “Via
del Mare” . Errori, sbadataggini,
errate valutazioni nello schiera-
re la formazione iniziale da parte
di Gasperini hanno causato la
debacle che non ha attenuanti. I
salentini sono stati bravi ad ap-
profittarne correndo a più non
posso, raddoppiando quando
dovevano difendersi e ribaden-
do le offensive con sveltezza e
anche precisione. Insomma un
netto dominio con la forza della
volontà, con un’aggressività
inusitata che ha scardinato in
fretta le certezze difensive degli
atalantini. Due gol nel breve
tempo di pochissimi minuti per
errori marchiani hanno permes-
so al Lecce di conquistare legit-
timamente la vittoria e il gol di
Zapata ha solo illuso l’Atalanta
che, col passare del tempo, non è
più riuscita a rimontare. Una le-
zione di calcio, un peccato di
presunzione. Turnover massic-
cio, Gasperini non ha mezze mi-
sure e ne cambia ben nove ri-
spetto alla partita di sabato sera
col Napoli. Tornano Sportiello
in porta, Djimsiti, Okoli e Rug-
geri, che torna titolare dopo due
anni (Atalanta-Inter 1-1), in di-

fesa, esterni Soppy e Zortea,
esordio assoluto dal primo mi-
nuto, in mezzo Ederson e De
Roon, Pasalic trequartista, in at-
tacco Zapata a sinistra e Mali-
novskyi a destra. Baroni è più

“morigerato” e opera solo due
variazioni, in difesa Pongracic
per Umtiti e Di Francesco per
Banda. Il Lecce ha cominciato a
correre dal primo minuto ed ha
continuato fino alla fine mentre

l’Atalanta ha dato l’impressione
di controllare ma invece è stato
presa d’assalto da tutte le parti.
La difesa dava segni di palesi in-
certezze soprattutto sulla destra
con la coppia Gendrey- Strefez-

za ma anche a sinistra Soppy ha
patito la vivacità e la voglia di
lottare di Di Francesco. Aiutati
da Colombo che ha strapazzato
Okoli, protagonista di un vistoso
regalo sull’azione del 2-0. Ecco,
proprio i due gol hanno tramor-
tito l’Atalanta. Arrivati in pochi
minuti e causati dalle sbadatag-
gini difensive. Sull’ 1-0 cross di
Strefezza su azione di calcio
d’angolo, Gonzalez anticipa
Okoli, pallone a Baschirotto che
tutto solo infila di testa Sportiel-
lo. Fotocopia del gol di Osimhen
di sabato sera. Sul 2-0 Okoli si fa
incantare da Colombo che poi
appoggia per Di Francesco che
conclude in rete. Esplode lo sta-
dio, gli oltre ventitremila salen-
tini esultano senza fine, quasi in-
creduli di così tanta grazia. E’ la
giusta condanna per la Dea che è
sempre stata in balìa dei giallor-
rossi. In mezzo al campo domi-
nava il danese Morten Hjul-
mand, 23 anni, da seguire con at-
tenzione, che si metteva davanti
e di mezzo a tutte le iniziative
atalantine ed inefficace era la
marcatura di Pasalic. Certo,
Ederson e Malinovskyi godeva-
no di una certa libertà ed erano
loro due a dar vita al gioco neraz-

zurro ma la scarsa collaborazio-
ne e le troppe titubanze dei com-
pagni li lasciavano soli a predi-
care nel deserto. Invece, dall’al -
tra parte, la squadra di Baroni
lottava su ogni pallone, conqui-
stava campo e intimidiva la pal-
lida Dea. Forse il gol di Zapata
su assist di Malinovskyi ha dato
l’impressione di poter rimontare
ed il tempo, del resto, non man-
cava. Eppure il secondo tempo
non ha mutato l’andamento del-
la partita. Koopmeiners e Ma-
ehle per Zortea, abbastanza
spaesato, e per Soppy, non erano
l’inizio della rimonta, anzi la
confusione è aumentata. Okoli,
Koopmeiners e Malinovskyi
hanno sfiorato il pari ma troppo
poco e anche l’inserimento di
Lookman, Boga e Hojlund han-
no accresciuto la confusione. E
anche i dati traggono in inganno:
quindici tiri dei salentini contro i
dodici dei nerazzurri, tre tiri in
porta sempre da parte dei giallo-
rossi contro i quattro dei nostri
beniamini ed, infine, l’inutile
62% di possesso palla di marca
atalantina. Ha dominato e vinto
il Lecce, l’Atalanta è naufagrata
con il suo dannoso turnover.

Giacomo Mayer
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Il ritorno di Gosens a Bergamo
IL GRANDE EX Il tedesco ha un po’ deluso le attese e nelle gerarchie è scivolato dietro a Dimarco

La sfida tra Atalanta e Inter,
ovvero l'ultimo lunch match
dell'anno solare, è uno dei piat-
ti forti della quindicesima
giornata di Serie A. Appunta-
mento che lascerà poi spazio al
Mondiale e a una lunga sosta
forzata di quasi due mesi. Tra i
tanti temi che arricchiscono di
significato il confronto del Ge-
wiss Stadium, un capitolo a sé
lo merita sicuramente Robin
Gosens, che tornerà in quel di
Bergamo per la sua prima par-
tita da 'ex'. Il laterale tedesco,
dopo quattro stagioni e mezzo
impreziosite da 157 partite, 29
goal e 21 assist, ha svestito il
nerazzurro atalantino per in-
dossare quello interista. Un'o-
perazione di mercato definita
nel corso della sessione inver-
nale dello scorso gennaio, pro-
prio quando Gosens si trovava
ai box, alle prese con i postumi
di un serio infortunio musco-
lare. Dopo la crescita esponen-
ziale inscenata in quel di Ber-
gamo - dove nelle ultime due
stagioni complete è andato in
doppia cifra in termini di reti -
il classe 1994 sembrava aver
raggiunto lo 'status' ideale per
ritagliarsi un ruolo centrale an-
che nello scacchiere tattico
della squadra campione d'Ita-
lia nell'anno 2021. Buoni pro-
positi e legittime ambizioni
che, ad oggi, sono però state
ampiamente smentite dal cam-
po. Gosens, tornato arruolabile
in primavera, ha preso gra-
dualmente confidenza con il
mondo Inter nello spicchio fi-
nale della stagione 2021/22:
un breve percorso interlocuto-
rio, fatto di tanta panchina e
qualche scampolo di gioco,
che avrebbe dovuto tirarlo a
lucido in vista di una maglia da
titolare nell'annata in corso,

anche e soprattutto alla luce
della partenza di Ivan Perisic,
al passo d'addio con destina-
zione Tottenham. E invece
nemmeno lo sbarco in Premier
League del croato ha mutato
un quadro il cui epilogo sem-
brava piuttosto scontato. Anzi.
L'esterno teutonico si può con-

siderare tutto fuorché un pal-
lino del tecnico Simone Inza-
ghi e i numeri non fanno altro
che corroborare tale concetto.
Nonostante il club meneghino
non abbia esitato a riscattarlo
per una cifra pari a quindici
milioni più dieci di potenziali
bonus, il suo percorso in quel

di Milano è stato rallentato
dalla repentina affermazione
di Davide Dimarco che - col-
locato inizialmente come tas-
sello nel reparto difensivo - ha
offerto il meglio di sé agendo
proprio da riferimento di sini-
stra nel 3-5-2, ossia quella zo-
na di campo che sarebbe dovu-

ta essere di Gosens. E invece
no. In quattordici partite di
campionato, l'ex Atalanta ha
giocato dal primo minuto sol-
tanto nella gara d'esordio al
'Via del Mare' contro il Lecce,
infilando poi tre panchine e
ben dieci apparizioni da sem-
plice subentato. Il tutto per un

totale di appena 221 minuti
maturati sul campo, dove l'u-
nica gioia è coincisa con la rete
nel 6-1 al Bologna, maturata a
risultato pienamente acquisito.
Meglio è andata in Champions
League, competizione nella
quale è stato inserito per tre
volte nell'undici iniziale, grif-
fando la rete del momentaneo
3-2 al Camp Nou contro il Bar-
cellona nella notte che ha spa-
lancato all'Inter le porte degli
ottavi di finale di Champions
League. Una risposta di gran-
de spessore arrivata in una del-
le notti più importanti della
storia recente nerazzurra che,
tuttavia, non gli è bastata per
scalfire le granitiche gerarchie
tattiche di Inzaghi. Arrivato al-
l'Inter con i crismi - e ci man-
cherebbe altro - del grande col-
po di mercato, il ragazzo di
Emmerich si è ritrovato ad in-
dossare gli scomodi panni del
gregario. Poco rettangolo ver-
de e tanta, tantissima panchina
con conseguenze, purtroppo
per lui, inevitabili. Gosens - in-
fatti - dopo una campagna a
Euro 2020 piuttosto positiva
(quantomeno a livello perso-
nale) si è visto scivolare dalle
mani anche la maglia della Na-
zionale e il ct Hansi Flick non
l'ha convocato per il Mondiale
in Qatar che scatterà tra una
manciata di giorni. Un bocco-
ne amarissimo. La conseguen-
za naturale di un periodo scan-
dito dall'assoluta mancanza di
continuità. Proprio quella che
potrebbe persino spingerlo a
lasciare Milano già nel merca-
to di gennaio con il Bayer Le-
verkusen - già sulle sue tracce
in estate - ad osservare la si-
tuazione con grande attenzio-
ne.

MDCRobin Gosens, esploso sotto la sapiente guida di Gian Piero Gasperini Foto Mor
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Inter, punti persi e gli stop di Lukaku
GLI AVVERSARI I nerazzurri di Inzaghi arrivano dal roboante 6-1 rifilato al Bologna

27 punti in classifica, gli
stessi dell'Atalanta. L'Inter si
presenta a Bergamo in primis
per non perdere ulteriormente
contatto da un Napoli che sta
viaggiando a ritmi mostruosi.
Il 6-1 del turno infrasettimana-
le al Bologna certifica una
squadra in salute, nonostante
diversi alti e bassi in stagione
che l'hanno allontanata gra-
dualmente dalla vetta della
classifica. Rosa alla mano, la
formazione di mister Inzaghi
era considerata in estate la più
completa in ogni reparto, il
campionato attualmente sta
smentendo quei pronostici.
Questo non significa però met-
tere in discussione il reale po-
tenziale del gruppo nerazzur-
ro. Il modulo tattico tradizio-
nale è il 3-5-2 con i terzini nel
doppio ruolo di contenimento
e spinta sulle fasce. Davanti
brilla la stella di Lautaro Mar-
tinez, che ha già firmato 7 reti
in 14 apparizioni in A: sarà lui
il pericolo numero uno. Ac-
canto all'argentino, l'esperto
Dzeko non sta facendo rim-
piangere Lukaku, tormentato
nella prima parte di torneo da
un fastidioso problema fisico:
il bosniaco ha griffato 4 reti in
A e 3 in Champions League,
numeri niente male. L'alterna-
tiva si chiama Correa, uomo
che dalla panchina può dire la
sua. Il centrocampo è un mix di
qualità e quantità. L'elemento
più rappresentativo, e leader, è
quel Barella che tra gol e assist
sta trascinando la mediana: la
sua capacità di inserimento per
colpire è agli occhi di tutti. Il
recente infortunio di Brozovic
ha consegnato nei piedi di Ca-
lhanoglu le chiavi del regista e
le risposte sono state quasi ina-
spettate. Di conseguenza
Mkhitaryan si è ritagliato uno
spazio da titolare con le vec-
chie mansioni del turco, garan-
tendo buone prestazioni e il
gol pesante di Firenze che è
valso la vittoria in zona Cesa-
rini. Sugli esterni Dimarco è
diventato un punto fermo della
corsia mancina: la recente
doppietta con il Bologna testi-
monia anche la sua bravura nel
vedere la porta oltre che sfor-
nare cross al bacio per gli at-
taccanti. Sulla destra invece
Dumfries sta marciando a pas-
so più lento dei suoi standard
realizzativi abituali, ma la po-
tenza fisica dell'olandese è una
minaccia costante per chiun-
que lo trovi davanti come av-
versario. Bellanova e l'ex ata-
lantino Gosens (a gennaio par-
tirà?) le carte dalla panchina
insieme a Brozovic, Gagliardi-
ni e Asllani. Nel terzetto difen-
sivo due maglie anti Atalanta
sono già assegnate: Skriniar e
Bastoni intoccabili, mentre si
giocano la terza Acerbi e De
Vrij. La retroguardia interista

ha già incassato 20 gol in cam-
pionato, qualcosa da rivedere
c'è, anche se quelli realizzati

sono 31, secondi solo al Napoli
a quota 34. In porta, poi, Han-
danovic è stato scalzato dal-

l'ultimo arrivato Onana: se la
scelta di Inzaghi sarà definiti-
va o meno lo capiremo proba-

bilmente dopo la sosta per il
Mondiale. Domenica al Ge-
wiss Stadium, all'ora di pran-

zo, Atalanta-Inter avrà un me-
nù gustosissimo.

Norman Setti

L’Inter festeggia dopo un gol di Calhanoglu Foto Mor
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La Primavera torna alla vittoria
LA PARTITA Sassuolo sconfitto grazie all’autogol di Loeffen e al sigillo di De Nipoti
Atalanta – Sassuolo 2-0 (1-0)

ATALANTA (3-5-2): Pardel 6;
Guerini 6,5, Tavanti 6,5, Ghezzi
6 (46 st Bernasconi sv); Pale-
stra 6,5, Muhameti 6,5, Chiwisa
6,5 (18 st Colombo 6), Riccio
6,5, Regonesi 6; De Nipoti
(cap.) 7 (46 st Fisic sv), Vorlicky
6,5 (31 pt Stabile 6). A disp.:
Bertini, Hecko, Roaldsøy,
Omar, Vitucci, Perez, Ar-
mstrong, Vavassori, Bevilac-
qua, Tornaghi, Mendicino. All.:
Marco Fioretto 6,5.

SASSUOLO (4-3-3): Zacchi 6;
Mandrelli 6,5 (26 st Cinquegra-
no 6), Loeffen 5,5, Miranda 5,5,
Pieragnolo 6,5 (35 st Ryan sv);
Abubakar 6 (3 st Leone 6), Ca-
solari (cap.) 7, Foresta 6 (26 st
Baldari 6); Bruno 6, Russo 5,5,
Lombardo 6 (26 st Sasanelli
5,5). A disp.: Theiner, Lolli, Zaf-
ferri, Cannavaro, Henriksen,
Loporcaro. All.: Emiliano Bigica
6.

Arbitro: Vergaro di Bari 6,5
(Marchetti di Trento, Tesi di
Lucca).

RETI: 8 pt aut. Loeffen (A), 21 st
De Nipoti (A).

Note: pomeriggio soleggiato,
spettatori 200. Ammoniti Chiwi-
sa, Ghezzi, Tavanti, Miranda e
Sasanelli per gioco scorretto.
Tiri totali 6-11, nello specchio
2-4, parati 0-4, respinti/deviati
1-1. Corner 1-2, recupero 1 e 6.

ZINGONIA - Vorlicky prima di
rompersi incrocia il sinistro in-
ducendo Loeffen ad aprire il
piattone nella porta sbagliata,
lo slalomista De Nipoti ingra-

na la sesta controsterzando per
il destro in piena area e la Pri-
mavera dell’Atalanta si affac-
cia alla pausa centrando la cor-
roborante quarta vittoria sta-
gionale su dodici turni riscat-
tandosi dal duplice ko con Ve-
rona e Milan. La quota 14 in
classifica, contro un Sassuolo
che alla vigilia aveva il doppio
dei punti con una sola battuta
d’arresto al passivo, consente
un moderato ottimismo sulla
ripresa a gennaio.
Sul vantaggio è vero che recu-
pero e fuga sono farina del sac-
co del fantasista moravo, ma
senza il maldestro tentativo di
muraglia è il difensore ospite a
trasformarsi in centravanti per
la deviazione che spiana la
strada ai Fioretto-boys, pronti
alla redditizia virata di modulo
rinunciando al rombo o al
4-3-2-1. A ruota dell’uno a ze-
ro, flipper tra Chiwisa e l’au-
tomarcatore, punizione alta di
Muhameti e tentativo centrale
di seconda di Abubakar dopo
uno dei tantissimi palloni spio-
venti di Mandrelli.
Una cinquina cronometrica più
tardi l’ignoranza verso i com-
pagni del nerazzurro più tecni-
co a pelo d’erba si conclude
nell’assolo addosso alla recin-
zione all’intersezione della lu-
netta col limite; alla mezzora i
neroverdi in all white, dediti a
usare la catena di destra, svet-
tano alla viva il parroco con
Lombardo.
Casolari sale in cattedra in un
finale di frazione piuttosto vi-

vace: al culmine di uno schema
da fermo ci prova da quasi
trenta metri chiamando Pardel
al tuffetto in presa a undici dal-
l’intervallo, al 38 Casolari im-
becca la spaccata di Pieragnolo
che però non vede né porta né
altro, ancora il regista-capitano
trova la girata debole e stroz-
zata di Lombardo, Bruno (41),
poi autore della loffia da fermo
dalla lunetta nel recupero, apre
il mancino troppo largo e quin-
di Stabile, sostituto del mora-
vo, perde l’equilibrio staccan-
do sul suggerimento del futuro
firmatario del bis. Nella ripre-

sa, fotocopia dei due sul tiro
smorzato e, come reazione al
bis partendo in serpentina evi-
tando il recupero del duo Ca-
solari-Miranda, Russo, acca-
rezzato dall’ammollo del suo
terzino destro, invece della
porta abbatte Tavanti. Il rad-
doppiatore friulano a un quarto
d’ora dal novantesimo non im-
braccia la doppietta perché
prendere la mira in torsione di
testa spalle alla porta, sull’a-
scensore chiamato da fermo
dall’out sinistro da Riccio, non
è proprio la sua specialità.

S.F.

Purtroppo è arrivato un altro infortunio per Vorlicky
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IL CLUB Giovani e grande passione: sipario sulla rivelazione della stagione di Seconda categoria

Aurora Terno, Dea di provincia
TERNO D’ISOLA - Senza paura contro qualunque
avversario, proprio come l’Atalanta. Sipario al-
zato sull’Aurora Terno del diggì Vincenzo Spa-
tera e del presidente Fabio Bertuletti, squadro-
ne che, proprio come i nerazzurri, giocherà oggi
la partita più importante della sua stagione, il
match casalingo contro il Calusco, prima in clas-
sifica nel Girone R di Seconda categoria. Ma pri-
ma di presentare il big match della giornata del
calcio provinciale bergamasco due parole che
spiegano perché abbiamo scelto di presentare
sul giornale dello stadio la sfida dei biancoverdi.
Il motivo è presto detto: l’Aurora Terno è uno
dei club orobici che più somiglia alla Dea. In-
tanto il coraggio, quello che porta l’undici di mi-
ster Facoetti a scendere sempre in campo per
vincere, poi i risultati che raccontano di una pic-
cola-grande favola che la scorsa stagione ha vin-
to il suo girone di Terza ed ora, da matricola, è al
secondo posto nella nuova categoria, quindi l’i-
dea di dare spazio ai giovani, fidandosi di loro.

Entriamo nel dettaglio chiacchierando pro-
prio con i due massimi dirigenti, appunto Fabio
Bertuletti e Vincenzo Spatera, veri artefici
della rinascita del calcio a Terno d’Isola. Come
si costruisce un club tanto vincente? “Gli ingre-
dienti sono tre, l’umiltà, il sacrificio e la pas-
sione. Se manca anche solo uno di questi ele-
menti, non si va da nessuna parte. E devono cre-
derci tutti, dal magazziniere fino al ragazzino
che sta in panchina nella Juniores…”.

Matricola terribile di un girone tosto, con ven-
ti punti raccolti nelle prime dieci partite del gi-
rone R. Di voi si parla benissimo soprattutto per
il gioco spumeggiante, che vi ha portato ad avere
una media di due gol fatti a partita. Parliamo del
vostro mister. “Cristian Facoetti è prima di tut-
to un grande appassionato di pallone. Vive per il
calcio, in settimana studia gli avversari, cercan-
done i segreti. E poi è un maestro, fa giocare i
ragazzi partendo dal basso, crede nella costru-
zione del gioco. Di lui siamo entusiasti”.

Ma il momento magico ha tanti protagonisti.
“Tutti stanno facendo il loro. Abbiamo figure
fondamentali sia per capacità che per impegno.
Parliamo, ad esempio, di Oscar Valota, vice mi-
ster della prima squadra, del ds Daniel Lazza-
rini, del dt Alessio Luca, di Simone Villa, re-
sponsabile del nostro settore giovanile, di uo-
mini d’oro come Gianluigi Verga, per tutti JV,
Angelo Salvi, Riccardo Paganessi e Giovanni
Pirola, gli ultimi due rispettivamente prepara-
tore atletico e preparatore dei nostri portieri”.

Una grande famiglia. L’obiettivo della stagio-
ne? “Inizialmente era la salvezza. Dopo le ul-
time prestazioni non ci poniamo limiti anche
perché vediamo nei nostri ragazzi una convin-
zione straordinaria. Tutti vanno elogiati, in par-
ticolar modo ci ha colpito l’impressionante cre-
scita di Crotti, Mirandola, Cavagna, Brembilla
e Diop, autentici trascinatori di questo bellis-
simo gruppo che è la nostra prima squadra”.

Il covid sembra passato e l’entusiasmo è tor-

nato su tutti i campi di calcio bergamaschi. Ma in
questo momento il pallone provinciale sta vi-
vendo un altro grosso problema… “Il caro bol-
lette ci ha obbligato a chiedere a tutti i nostri
tesserati di fare la doccia a casa dopo gli al-
lenamenti. E’ un accorgimento che per le pic-
cole realtà può funzionare, evitando di saltare
in aria per l’eccessivo costo del gas e dell’elet-
tricità”.

Concludiamo la nostra breve chiacchierata
con i due timonieri della corazzata Aurora Terno
tornando al calcio giocato. Da quest’anno la Le-
ga Nazionale Dilettanti assegna il Pallone d’Oro
Bergamasco, premio riservato al calciatore oro-
bico più determinante, scelto tra quelli che cal-
cano i campi di Eccellenza, Promozione, Prima,
Seconda e Terza categoria. A chi lo assegnereb-
bero Bertuletti e Spatera? “Per quanto fatto ve-
dere fino a qua certamente tra i candidati vanno
messi Roberto Pellegris del Casazza e Maicol
Bellina del Torre de’ Roveri. Poi lo meritereb-
bero anche due nostri ragazzi, Matteo Centurel-
li, un vero bomber, e Michael Degli Antoni, ma-
stino che non molla mai”.

In ultimo, non certo per importanza, il pro-
nostico del partitone di oggi. Chi vince il derby

d’alta quota tra voi e il Calusco? “Sicuramente
sarà una domenica indimenticabile. E noi vo-
gliamo regalare i tre punti ai nostri tifosi, gente

che ci segue sempre, una parte importantissima
della nostra famiglia”.

Matteo Bonfanti

LA SQUADRA - I ragazzi dell’Aurora Terno in festa. I biancoverdi sono secondi in classifica

IL PRES - Fabio Bertuletti IL DIGGI’ - Vincenzo Spatera
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